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PftWBASBiE GOMP. 
Sotto questo titolo suggestivo com- i 

parve, e fa sequestrato, sulla Qàz: ' 
gell.a di Vóneiia di martedì, un ar- i 
ticolo del 'signor Arturo Colautti 
che deve essere tutt ' uno con colui 
olio gaerin r meschineggia sul- serio i 
panti del collega .Dante AUigliieri, 

Il giorno prima lo stesso giornale 
pubblicava, coi medesimi intenti, qno 
scritto di wì. m, Entrambi,, tanto il 
Colautti qu'anto m. m.; manifestavano 
la loro alta' 'disapprovazione all' at­
tuale re d'Italia. 

Prima la parola dèlia scienza, 
cioè di ŵ . /ji,̂  poi quella (ìell'ajr.te, cioè 
di Colaiit'ti :' là 'disapprovazióne non 
può essere più compieta, nò'più im­
pressionante. ' ; ' 

^''orso qualcuno,, a mitigare il. do­
lóre che,, deve' aver provato il gió-
vdne, sovrano,' gli ' avrà fatto, osser­
vare che sì tratta di una sciotiza a 
soartaméntp molto, ridotto, e di una. 
arto a buon mercato. Un' idèa fissa, 
per esempio: imperialismo', un po' di 
Nietzsche-e dai solini molto alti, ba­
stano per la scienza '; e per l'arte oc­
corre anche nieno. 
, Lo .stesso articolo Panhdrd e comp. 

con l'erudizione liceale del Pastor 
fido'i&à!Aminta, di Galba, di..Clio,, 
di Imene'è di Cùpido, conia piroétta 
di' ,q.lii(aJitro irasi elastiche, con l'ap-! 

'•pbggiàtura di qualche''vocabolo .•fran'-
oese, e col salto-di un'anti tesi sa;-
piente, può passare per un'cappl'ar 
voro' artistico, può destare', l'siminira-, 
zione del fattore di •' campagna ab-̂  
bonato alla . Gazzetta di Venezia. 

"Vittorio. Enianuele IH- si, è per­
messo di mettere alila porta qualche 
giornalistaTCOusigliore di suo padre 
ed è fórse'per; questo ohe "voci mi­
steriose, rombano di sotto l'antica 
volta •• vulcanica, irifausti sogni pas­
sano per l 'auratepida émolle; fos'òlu 
presagi occupano i i; cuori in pieno 
"dolce far niente.,,. 

.!jàaj noi -^- ' ,da, questo -rninuscolo 
pulpito — . jion-ripeteremo ' i'ctom-' 

..menti -che", YAdriaLictì^A. altri gioì;-, 
niili: fecero pel tjèq.uestiro delia Gaz-
setta- '• di Venezia di, martedì ' perchè 
nox; approviamo né il • sequestro, nò 
quei.cómm'exj.ti'.r(. •' .• ', 

• Nort', ap[i'i:oviamo' il'. 8eé[Uos'trp' in 
omàggiq alla libertà di. stànnip.à, ,,n'p'p; 

' i commenti perchè ci seimbrano-. eiv. 
xati ..specialmente dal: punto-di vistti 
«dèi mpriarohiei. 1,.quali, ae hanno-
weramente- a.puore la roauiàa-'--'dtìtìft-̂  
itìóùia.i'ch'ià-,.- dovf4bbèt;ò '-plàudirè 'aìi'a,, 
Gaziiiità'di 'P'eììezià','sX ùòlaniii', agli 
m. m. ed a, tutti gli altri gÌM-nali e 
giornalÌ8tli,"di''qiielto stesso stampo, 
che 9Ì mostrano malcontenti del re. • 

La monarchia aveva . il,> loro ap-̂  
poggio ed il loro plauso quando Um-
bei'to I, mentre si manifestavano le 

; vergogno bancarie e destavano ', lo 
sdegno e' la nausea dell' intera na­
zione, tendeva la mano e baciava pub­
blicamente Francesco Orispi ; quando, 
a distrarre l'attenzipne da quello ver­
gogne, si spedivano pazzamente gio-
v^r}i;VÌto e milioni per,la conquista 
-dell'impero abissino • raccogliendo gli 
allori' di Abba Garima; quando si 
affidava il potere "e • si affidava il 
tesoro delle pubbliche lifeertà oon-
-quìatato dai martiri nostri alle mani 

di un soldato olio le sopprimeva con 
un decreto reale Allora' la mo­
narchia aveva l'appoggio di. quei 'si­
gnori ed era veratnente una cors^ 
versò l'abisso'; e nel ,3 aprile 1900 
vpdeva uscire da Montecitorio - gli 
uomini cui oggi è affidato il go­
verno coi rappresentanti del''pppòlo 
il quale, nel 3 giugno, pronunciava 
il suo solenne giudizio. 

Ora,, quei giornali attaccano .il'ni'è 
attuale ? Ma è un procurargli.'- deltó 
insperate simpatie •— simpatie' che 
devono' largamente' boinpenàat'^o'"elei 
broncio dei cortigia,u[ malcontenti' e 
i veri monarchici dovrebbero . esul­
tare. 

Però, si sa, i grandi ' artisti hanno 
bisógno di una regdlità più fastoso, 
meno, borghese, borghese fino a ri­
dursi alla fedeltà ; ed all' amore nei 
rapporti- coniugali. '• 

•Deplora- il signor Colautti il tra­
monto dello galiìntei'le : " Oggi' non 
più nel più invidiato reame di Eu­
ropa, in cui non Cupido, ma Imene 
regna dolcemente e governa ! ,, 
- Ah ! si, un po' di Pompadour e,'dì 

Dubai-ry dimeno ! E poi il .rèsto.! y. 

I L , i ' A . R r j A . T V l E J r V T ' O 

La Camera è aperta, l i a la fittouona vi 
regna- 'sovrana. 

Prinott i però ha avuto modo'di ' d i re ' 
qualche Oosa'snlla tanto (fiÌ9oa9sa spediziona 
a Tripoli . 
• lEgii- disse che per or»,'aoB oi si va, tìia 

ohe si-«ta prepa'rati | ) e r ' ogn i evenienza. ' 
B eoàl l'imbl'og-lio si-iagrossa poiché 'non 

oi 's i vorrà dare ad inteadere ohe i 'p repa­
rat ivi-guerresuhi sono stati fatti per ev.en-
t a a l ì t à a l di là da venire,.', 

GL'ÌNGIIJRIATOfeì .. 
Dal valoi-oio pertoiiioo Lti Libertà di Padova, pra 

dìro'tto dall' agregto amico nojjir'o prof; E. Merca-
ittU,'già dìrottoi'u'del Fflnìì, togliamo il BGguoQte 
articolebto di ^'grato eaportì-,, : - . ' '• 

: La Dembciazia, uons'cia-'e serena, avanza; 
al suo tatale andare inviìin,o. fanno conato 

''di r.esistenze le schiere, senili del. pce') 
giudizio. •.•.'•• 

Bd^ eoodle, ai fiftuohi, - la trare — ten­
tando invano avventare!, , ' invailo tentando 
il rnorsó col dento tarlato —- i mastini fn-
ribopdi. La t rano ingiur ie . , • . 

,L i sentito ? - ' . ' . ' , ' ' 
.11 Ministro dell' Intei'n.o,'. capò e rappre-

eantunte db!, potere poiitibo) ,è.,.„ « Gaspa,-;. 
ròaa « ; i co'|Jimeiid^ton.;-Prefetti,. dungiU^,! 
suoi luogotenenti , EaraanO tant i Maatrillì,. 
Passatori , , a.'ihnraij'S'ioravànte , ' ' ' 

Sentiteli, ' la- mà;^iba .coàtinna ': i .partàti,-
'po^blàri 'sono « bÌB.ude:df'bri^aiiti » ; à j f c 
risòono da;.Mi)sòU;iq kaìq per lo. sti lè. > • ^ 

Musolino non è. ohe • • ' : - , , . . -

« l'ultimò ' ftfUd ' antica génerqzione ferf-" 
« gantes<:«,l''iioòinpàrsa per dar liioffo 
0 aytl,..,, uomini nuovi — quelli cn,e 
<!. appof/ylano il liegio Governo, »' 

I trecento deputati che hanno votato 
poi Ministero, sono servi t i ! 

II « Regio Governo » è servito — da 
questi monarohioissiiui — di barba e di 
parr.ucoa ! 

Quelli uon sono che dei briganti , ed il 
Begio Governo è il capo ! 

Udite, udite : 

> Oggi la ex banda si chiama setta o 
« meglio partito: Fra Diavolo ò grande e-
« lottore', Niuoo-Nauoo va al Circolo, G-a-
« sparouB.... fa il propagandista. 

« Il brigante priuoipio di secolo sì uhiania 
i!-apostolo, aspira a l la -Caperà del deputat i 
« a d ÙQ portaiogUo ministeriale.., .». 

. OÓ.'iì latrano i Veoohi mastini furibondi, 
ai fiiinohi della Democrazia ohe passli ; e 
ripeìe i latrati , oou quel fiato ohe può, la 
misèrella caterva dei botoli , , 

Uè dal canino assialto va i m m a n e , la 
maestà regia, di ' cui quella oatei-trn volle 
esfiere nn tempo la guardia del -óbrpo, ' 

Ofateate infamie si stanipario in' paese ui-
vila'; si s tampano. da .,ntoa g e n t e ' o h e .doT 
•yrebiie avere funzione edncatrioéj. e a nome 
a-per. pagamento d i ' una .gente patr ìzia , 
ahaV v^rMHtee ìesser cus tode ' d i ' t ràdiaidni 
genti l i , 'df Signorile coìret tezza. ' 
' .Sessuu rispetto per le alti-di oosoienzq, 
pep l 'altrui fede ; è dunque i n . costoro da-
assoluta capacità a concepire che- si pos^a 
Afróre'uria Oosbianza, una fede'? ' ' ' 
" ,.;.!,'AbbandonifimoU allo' studiò del fre­
n i a t r a ; egli ci inviterei forse ij,\la p i e t à / o i 
dirà" ohe questo delirium contumelioso non 
è ohe uno dei, segni della tabe senile. 

Lasciateli latriire, vecchi ioa'etini'é sfian­
cati botoli, al velilo, 

.La Democrazìa, conscia e sicura del suo 
fatale andare, serenamente .passa. • (em-,) 

.A. p x > o s » o à ( Ì t t > axtl ' (it-*tf-<aK>KÌo 

Nel Belgio il divorzio funziona : benis-
aimo da piiì dì un Secolo, òioò da quando 
Napoleone!I vi introdusse il suo codice; 
uè, ohe si sappia' .nel Belgio- è ancora ve­
nuto il finimondo préoónizàato per l'ordiite 
morale d'.Italia. . ' . 

Si deve ancora • riflettere, ohe nel Belgio 
il governo da ui-ù diecine d'anui è i n m a n o 
dei clericali, ne questi non hanno • pensato 
mai. di ' t tho' ire il divorzio, né ' il ^Papa di 
-esigerlo.dalle 'sue pecorelle di colà. 

'Dunque-? dunque è- varo quello che di-
, cemìmo noi al t ra • vol);a, che - il 'Vaticano 
Imbestìa c o n - l ' I t a l i a pe l ' p roge t to sni di­
vorzio, non per ragioni ,d ' indole religiosa, 
si bene per ragioni d'indole politica, cioè 
cercare dì 'mostrare l asua-supremazia anche 
sul potere tagislatìvo. - . -

Ma il Vaticano ' anche in. ciaf r imarrà, 
coma disse i l poeta; solitario nell'anti­
che età! • • -

La leggo dev^ amoiFìttare il divorzio, afiìiichù 
quelli, chtì da prppri conviuuitnenti vi eoao portati, 
possano adopofarlo. -* ' PoHaiis 

— Il divorzid 6 pel mat^'imoiiio ciò cho la vai-
:vola d) »idiirozza è per. .la.>jiùAat̂ biua :'provlono la 
catastrofe' .. ' • ' A. Ua'dlol 

,— Noa è- Dio che ha proibito il divorzio ; furo­
no i .protì^ \ . •. - - ^ '. : ' Milton 

, : ' , . , i - I l r I • ' 

COmDERAZlONE J)PPOBTU]N A 

i • Urbano Gohier, giornalista- par ig ino , 'ha 
fiitfo -andar sulle fùrie tut t i i preti , fran­
cesi con queste'oousidorazioni elèm'eint'àrl :' 

-"I '^reti . . iu Francia sonò stranioi'r, .àn'clie' tìq 
'irancéBÌ'(ìilna8'ffi't&, parffl'î  sndditi di-lattòl'di 'un' 
^Stf)^o),est^ro come il Vatigano; quindi non-posGiqiio 
'a-v6r'j'a ^Ittadiipajiza franotìfio, o, per Qonaegnonz'a, 
• ne psMro.elettpri.ne eloggibUi,,., 
• , ìlóép^'ana .tesi, che si _ potrebbe t rap ian-
; tara, ,utilmpiit6 fra. noi, .... '. ., 
ì ^.I.,.:p,reti.-',posHoup. essere . confeporanea-
ltaeiite.~s«d'ii;ti, deiliò Stafo d«l Vaticano e 
ideilo .Stato italiano,?' 
j . ' 'Oi' pensi ,il| ppbblibo. 

'" N E L B B Ì - G I O ' , '•" 
/poiché ' i l ;governò elencalo sì ostina a no-
,gare il sntfrBgio-universale si è manifestata 
una seria agitassione cho ormai pare si ri­
solva in vera riv(jlu'/.ioiie con conflitti, bar­
ricate, morti e feriti-. 

8i t rat ta della rivendicazione dì un di­
vitto, 0 la resistenza del popolo belga h a 
tui.te le nostre simpatie. 

i, ' IVliìsioli i ielclo 
Alla Corte d'Assise dì Lucca si è inco-

roÌBoiato il processo contro il famoso bri­
gante Musolino. 

Stando alle particolareggiate relazioni 
dei giornalii, che vanno per la magg io re , 
sullo svolgerai d i .questo dibat t imento e sul 
uoutegao d i .Muspl iao , pare «pia. si r a p -

i p resen t inSp iù uè .n ieao ohe.«ma vera c^m-; 
\ media, a tuUo.d'ecrìmeato (bau inteso) della 
I giustizia e doll'educai'.ioae civile, 

ABITAZIONI POPOLARI 
lisàiiiien' ti opppato a sovvertire 

U n corol lar io del p rob lema igienico. ; 

8olo da pooo t e m p o ' s i . h a cohfpresìl'l 'im-
portauza ohe ha il quel i to d6tl'tibìtnizf0ti'è 
operaia, la g rande relaesione ohe lo-"Uga 
aliai questione sociale, E d . era tempo òhe 
ìLsooìologo, oltrochà il iìliintropo,,^! prsoó-
onpasse dì tale quesito:-iofatti , '-pér qiiantò 
ntìn- possduo' mai riusoire perfette te olabej-
flj3ftstonsr»d6Ìi.if(SiftO!»epi flooiftli, cvvio àppìi-
rìso'tt .'r'olip.*3fe'M^a®sW^^ soeiaiè ha, qaal i 
corollari j . .lAolUiisimi '•'wStl ' problemi', (She 
atizi Ik uompongono : O'trvio'iippitriso'o' ohe , 
a. sommi capi, tali problemi differiscono'fra 
loro speoialmeute ustl'iiidolo var ia ; moralò, 
economica, ìgiehìca, 

l i problema delle abitaisloni operaie ' h a 
la caratterist ica di abbraociare' rimédii a 
mali economici, igienloi e morali. ' £ ' ' q u e s t a 
sua oarutt«riatioa -ohe tie' determina'' ' ' la 
g rande importanaa. ' ' ' 

. E s iccome, non' vogl iamo 's i pòssa;' porro 
in- dubbio l'OBÌsteozA de'gli ' asser i t i - 'danni 
morali,-igienioi, eooaomiol crh^ f|i vogliono 
combattere risolvendo il: problèma d«lltel 
abitazioni popolari , «erchere'inó di mettisrli' 
in evidenza, '• 

• » -
Vi sono delle case abitalte da famig^lié 

operaie in cui l ' a r i a ' ò ' s ca r sa , gli' aiiibìentl 
bassi sd immondi ! - in "ui la ' l i joe ' . Aon'pi j-
notra- che fievole e , tarda; ' mai' aodotijpa'^ 
gnata da un débbi r agg ia 'd fèb lè , In'q'uelle: 
case impera l 'umidità ohei',' tutti. 'sannoj'ii 'òn' 
ha mai dato prove di amiòfzia s'oVeróhiai 
alla' salute. ' ' '" ' . ' ' ' ' ' ' • 

•Nella maggior parta delle 'isase abitate ' 
dal popolo minuto np ' t t ' v i ' è ' ' p roporz ióne ' 
fra la cubatura e il numero' ds/^'Ii a'tììlnèhti' 
e il numero delle jjerBone'àhe'WabHà'àiS,'. . 
par la semplice ragione oh'e. le noiidÌKÌt»ai 
finanziarie vietano a tante famiglie del 'pò­
polo di stanziare nel modèsto .olìanoib''citi 
aumento dì- sposa per affittanza .:di' 'abita'-; 
zione più spaziosa. P e r ciò ' noi!jtrovianib| 
le famiglie che 'dormono 'àbcà tàBtà te 'n ' e ì l e ' 
cameracoie, senza ' distinzionèi'" d i " é t à , di' 
sesso ; tali condizióni prodìi'con'ó gr'àvi danni ' 
igienici, gravissimi dsinnf morali ohe piìV 
avanti dimostreremo.' ' ' - ' ,- -• 

Si respira la scarsa àr ia respi ra ta 'da latiti , 
polmoni ; il tenero inf'auté respira'l 'aria'i 'm'-' 
pura, viziata dall 'alito del veochiiJ logoro ' 
e guasto. La tenera pianticella dell'ii'ifàn^iiii ' 
che tanto cure richiede, subisofi ÌA taf modo 
le terribili disposizioni ad assoriji'ro ì morbt ' 
più micidiali. ' - , ' , - ' , ( 
• Paolo MantegazKa ha rag ione .d i descrì­

vere cosi lo abitazioni destinate 'al popolo 
minu to ; « alveari ' tumultuosi di oéUe'umàne-
cho sì Bovra'ppougouo e ai ìntrecUlauo, iù'H 
gliendosi le itile e le Maitre Uaria e la luoe^ -
e chi li vìsita capisce perch'à -tanti uomini 
muoiono di scrofola e dì ' tisi, perchè mi--^ 
gliaia e migliaia bestemmiano èontro la}vita.; -

« Moltissime malattie-,' e- delle'"' più gravi, 
nascono nel -santuario d è l k case, perohè: 
la casa di tont i ' .pover i ' è' i in- leWmaio :*' 
perchè l 'uomo ivi attin'ge-il 'cateKS' che lo' 
tien vivo da un l en to , ' t aa siotiroiveleno'».' 

Ohe dalla condizione'dejle-^^'bita'iioni po­
polari derivino gravi-dannii- 'mórali ' n o n - è 
da porsi in dùbbio,- .^'I-ÌA'.. •'•• • •> 

Come prima' diaemm'o, •'ifc-'dofióenztt di 
mezzi finanziari, ìmpond élla' fàttllglia d e l ' 
popolo l'abitazione ìu ambieiitii-scBtsi'àeiiiiji,. 
per cui si dorme in uù ' unica oameracdia' 
«onzii dist inzione di età e d i HOSSO. 

In que'ete ca»e affollate, ,,oscure,, umide, 
la pulizia può essere solol'un•desiderio: in 
esso è tut t 'a l t ro che una coga'^.'piacevole 
passare il tempo. I l padre operaio fugge 
la casa-lurida e fetente, e fugge cosi la 
famigl ia; va<all'osterìa, alla bettola, s ' a b ­
brutisce : non basta ch'egli perd9>il senti­
mento-del ia famìglie; »Calvòlta vì 'én ' trat to 
fino a bussare, la moglie e i figli, m a ' a 
questi dann i morali s 'aggiunga l 'abitudine 
alla scioperatezza, alle spese viziose. 

Da questi fatti deci.vano a molti pralet»xi 
indiretti e dirett i danni economici," senza 
contare l'altezza dello pigioni d i ' fetenti e 
r istrette s tamberghe. 

Prussima'meute con dati; cifre positive 
idimostretKWO la gravità, dei danai econo­
mici, morali, igieuiai che oggi abbiamo 
sommariamente esamitiati . <l̂ . 
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a base di catrame - giusquiamo - antimotiio aolfodorato, eco. 
Efficacissime nello affezioni catarrali, nella tosse, bronchite, eoe. 
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l CLEBÌCAU ALLE URNE BALASCHANEFF 

ll'-UrnSl l#a!!!Ji!'Il'J-!i-li!--LL-ijM!.J-L 

.Stìcietà*'Dperaia Getl̂ Vele 

K da un pezzo ohe tra annunzi e smen­
tite, la questione della partecipazione dei 
cattoUoi ai,. oomÌKt elettorali va facendo 
volta a vòlta capolino alla finestra poli­
tica, con evidente soddisfazione della parte 
olerioalo, anelante ad una battaglia, dalla 
quale Spera di nscìre dominatrice e pa-
llrona delle sorti d'Italia, e con mal ce-
latft paura dell'elemento liberale, ohe, cor> 
roso da tabe senile, teme di non potere 
opporre alle disolplin&te falangi ohiercate 
una resistensE» efncace e vittoriosa. 

Questa volta tutta la inutile e frustn 
polemioa trae origine da una frase del car­
dinale Ci^peoelatro, arcivescovo di Capna, 
commentata nna volta in senso positivo 
dall'organo magno dei gesuiti la Voce della 
Verità,' smentita un' altra dallo steitso ma­
gno giornale, nonché da quello ufficioso 
del Vaticano, l'Osservatore Romano. 
'S iamo dunque alle solite: un'afforma-
siione oardinahzia, ed un commento gesui- | 
tioo, si ohe la questione resta sempre allo 
slatu quo ed il non expedit, come la spada 
di Damocle, resta sospeso a perpetua mi­
naccia sulla cervice del rivolusionario go­
verno italiano. 

A perpetua minaccia, abbiam detto, e 
non a caso, parohA infatti il ritiro del di­
vieto imposto ai cattolici di partecipare alle 
ejlezioni politiche è come un arme poderosa 
ohe i clericali mostran sempre ma non 
usano mai, persnasi come sono, specie noi 
oircoli loro più elevati, che non sempre le 
armi più appariscenti SODO le più mortali. 
Quasi quasi vi è qualche punto di analogia 
fra il sempre minacciato ritiro del non ex-
pedit ed.il fenomeno degli scioperi: come 
questi esercitano una pressione maggiore 
e più efficace allo stato di minaccia, cosi 
avviene del twn expedit. 1 preti lo sanno 
benissimo e speculano per i loro fini sulla 
paura dei liberali, assai più profittevole per 
loro, ohe non te sbalorditolo vittorie che 
essi assicurano di poter ottenere, ma che 
sono più nella fantasia eccitata dei loro 
avversari ohe nella loro. 

D'altronde perché ai ciàttolioi dovrebbe 
esser conceduto di partecipare ai comizii 
polìtici ? Ilorse per l'interesse generale della 
nazione, par la sincerità della vita politica, 
per una più razionale distinzione dei par­
titi? Bvvia, che, cosa importa ai cattolici 
l'interesse generale della nazione, che essi 
non riconoscono, che essi non vogliono, 
di otù non si sentono cittadini, alla cui 
unità attentano di continuo ? Che interessa 
ai cattolici della sincerità della vita, poli­
tica, nella quale invoce portano di continuo 
l'equivoco .perenne, con la scissione che 
oreanó tra la coscienza del cittadino, e 
quella del credente? 

', A ohe giova ai oattolioi una più razio­
nale distinzione dei partiti, quando dal 
confusionismo politico han tutto da guada-, 
gnaré, quando l'opera loro è essenzialmente 
sovvertitrice e rivoluzionaria, mentre si 
vorrebbe ohe fosse invece di conservazione 
politica, morale, ed economica ? 

Ohe cosa importa ai oattolioi tutto ciò? 
Ad essi ohe sono la negazione di quanto 
è modernità di vita politica e civile, im­
porto, invece : 

1.° non riconoscere in alcuna maniera 
né diretta, .ne indiretta la costituzione dello 
stato italiano.; ciò ohe, invece, avverrebbe 
se essi entrando in Parlaménto accettassero 
di.parteoipare al legale svolgimento delia 
nostr». vita nazionale ; 

8i'. non impegnare, le loro forze in.una, 
.bìtUftglia definitiva, senza latsicnrezza doUa. 
vittoria^ e ìrlnanziando alla loro tradizio­
nale azione politica ; 

'à° impedire la fusione di tutto le forze 
democratiche e popolari, fusione che il loro 
schieramento determinerebbe, con pericolo 
gravissimp delle pretese loro rivendicazioni 
morali e temporali. 

Cosi, anche questa volta il non expedit 
sarà mantenuto, contro tutte le impazienze 
del giovani turchi del clericalismo italiano, 
contro, tutti gli ardori dei serafici novatori 

- della democrazia cristiana, contro tutti gli 
incitamenti dei sognatori di riscosse impos­
sibili, il Radicale 

(ÌEANDE DEPOSITO CALZATURE 

vedi avviso in quarta pagìoft 

VvU wAm in quutHi pagla». 

Il giovinetto BalaHcbanetf si presenUva 
vestito da ufSciale dell'esercito russo, e la 
divisa militare rendeva anche più aitante 
e più bella la sua giovinezza. 

^Fattosi al cospetto del ministro dello 
knout che aveva fatto morire sotto i oolpi 
dei cosacchi, morire e storpiare studenti e 
studentesse, tirò quattro colpi di revolver 
e vendicò i molti e sistematici àssassiniil 

Provatevi ora a giudicare 1' òpera dello 
studente russo con i criteri che devono do­
minare un paese libero e olvile come il 
nostro ! Si commetterebbe l'errore medesi­
mo di quanti parlando dell'abbomisàvQle 
reato di BVesbi rievocarono 'il tentativo di 
Agesilao Milano e del principe Felice Qc^ui. 

Ogni età, ogni condiziome sociale politica 
ha le proprio necessità dinanzi a oni varia­
no e SI mutano gli stessi prinoipii dell'etica. 

Che mezzo, che modo hanno gli schiavi 
della barbara oppressione russa per far'É(6n-
tire la loro ragione ? Neil' impero dei' po-
aaochi dove si massacrano i più-puri idea­
listi della oiviltà, dove si scomunica Leone 
Tolatoi, quale difesa ha il diritto, quale 
modo di frenare l'arbitrio e la crudeltà? 

M. Bambaud, notando ohe sopra 109, im­
peratori ohe da Arcadie a Costantino Dra-
gozàs regnarono in Bisanzio, morirono.nel 
letto imperiate 34 ed 8 in guerra, e per 
accidente, ohe 12 furono costretti ad abdi­
care e gli altri morirono 12 in prigione, 
18 mutilati od acoiecati, 23 avvelenati, sof­
focati, pugnalati, precipitati da una colonna 
o condannati a morire di fame, conolud^va 
che il regime politico di Bisanzio si- può ' 
chiamare la monarchia assoluta temperata 
dal regicidio. 

Sono le coudizioni storiche sóbiali e po­
litiche quelle che danno la norma BUI giu­
dizio dei singoli fatti. E quando il giovane 
studente vestito. d'ufSiaiale, consognatoai per 
subire prima il martirio s poi la morte, uscì 
dal palazzo del ministero in mezzo all^ 
folla questa proruppe nel grido : evviva' gli 
studenti ! ' , , .. •'••• .'.•; 

Altro che i disordini per la terza sezione ••' 
d'esami o per le Vacante ch^ turbano L'Ì!i<n-; 
(lamento degli studi nelle nostre università. 
Quegli studenti e quegli uomini', quella 
società colta in mozzo ad un popolo ab­
brutito dal servaggio e dalla miseria s'im'-
pegna a compiere una santa missione ed 
adopera i soli mezzi possibili sotto la' si-, 
gnoria dello Czar. 

Il grido d'applauso della folla A l'espres­
sione del principio etico con cui il fatto del 
Balaschaneff deve essere giudicato. 

GRQMGA.GimDIM 
Crociaterie 

Il reverendo non risponde. Il nostro 
hì^eoe respiro ed il nostro arrioederci pare 
che lo dispensino dal rispondere, dopo tanti 
giorni, alle nostre 'Osservazioni ed alle 
nostre domande. 

Arrfm4erci, dunque, ad una prossima 
occasipq^ e non sarà lontana. Intantet.'; ì 
lettori- del- Crocialo continuino a credere 
alla.uutssjoneria di Cavallotti; alla 'oattoli-
oìtà dèlia banca che sta chiusa il XX @{tt-
temWe ed aperta durante le feste semplì-
cemea^^-religiose ; alla coerente difesa di ' 
questa 'fatto su! Crocialo ed alle proteste 
del direUore nel Comitato dìooeaano pel 
fatto ..stesso ; alla impossibilità di funerali 
religiosi per persone che nel testanieato 
hanno- disposto di essere cremante '; ' .'lilla 

'falsità'dell'aoénsa da pftTtè di' ùn'oomut^-' 
'datore pontificio ohe la soppressione 'idei 
Cittadino italiano devesi ad atnbiziwii, 
bizze ed invidie personali dì preti ; alla 
insussistenza di fatti addebitati dallo stesso 
commendatore'pontificio alla direzione delia 
Banca cattolica. E buona digestione ai 
lettori del Crociato I 

Sagra di Feletto. 
Domani avrà luogo a Feletto Umberto 

la consueta sagra degli asparagi e se il 
tempo vorrà favorirà una quantità conside­
revole di udinesi e dei paesi contermini vi 
concorrerà. Vi saranno musiche, balli, fuo­
chi artificiali : un complesso di ; diverti­
menti insomma da far passare l'uggia al 
più melanconico dei vìventi. 

La ditta Giuseppe Oolautti ed altri no­
leggiatori di cavalli metteranno a disposi-

lersera fu tenuta la. prima adìilbàuza del 
Consiglio coll'interveùtx) dei nuòvi consi­
glieri eletti domenica scorsa, ma di questi 
non- intervennero ohe Edoardo' Btbndìùi, 
Libere Grassi e Demetrio Vendruscolo; il 
ferroviere Yinoensio Hindi, in viagjfio per 
servizio, non fa ancora notiziato della no­
mina. 

Il Presidente G. E. Seitz era , solo al 
banco della presidenza ; i direttòri Luigi 
Barbini e Q-inseppe • Vatri sono dimissio-
nari ; l'altro direttore Luigi Fignat èra as­
sente. Il numero legate si raggiunse a 
stento ed aspettando alquanto. 

Il Presidente-porèB,il;saluto di pramma­
tica af' nuòvi eletti, ma',' "essendosi chiesta, 
fu data lettura delle dimissioni di Luigi 
Conti, nuovo consigliere e del direttore 
Barbini, per troppe occupazioni, dell' ing. 
cay. Sendresen, e del sig. Plinio ,2iuliaoi 
senza dirne i motivi, del direttore Vatri 
por il recente'lutto domestico. 

Il consigliere Lìbero Grassi dice che ' 
accettò la carica con risèrva perchè le di­
missioni di alcuni consiglieri sarebbero 
stato, date in odio alla sna persona, Pronto 
a dimettersi, non lo può di fronte a sem­
plici dicerie; egli ha il diritto di sapere i 
motivi per cui non lo si vuole in Consi­
glio e perchè lo si ritiene indegno di ap­
partenervi. Se le accusa riguardassero ' il 
suo fallimento, agli può rispondere ohe ha 
pagato.tutti i creditori: non sa come si 
voglia, e possa ora colpirlo dal momento, 
che la stesati legge non trovò di colpirlo. 

Il consigliere Demetrio Tendruscolo dice 
ignorare se sia vero quanto espose il col­
lega Grassi : i. socialisti non lottarono per 
il piacere dì una carica, ma, per afTermare: 
i loro prinoipii e perchè credono possa 
tornare utile anche la loro opera. Del resto 
è pronto a dimettersi., 

Il consigliere Edoardo Biondini si associa 
al Vondrusoolo e soggiunge ohe l'ing. Sen­
dresen si dimise perchè fu eletto il Libero 
Grassi. Dice che questo contegno non è 
oojTfetito e. pur esso , si, dichiara pronto a 
idimattersi. ,; •'. . . i 

Il consig1i,ere, Diamaijite lamenta che 
nelle'elezioni ' sia entrata la partigianeria, 
creando così ' personalità, inimicizie- coù 
danno della società.. 

Vendrusoolo ripetè ohe non è causa dei 
socialisti ma di coloro che non votarono 
se essi si trovano in consiglio : insiate a 
voler dimettersi seduta stante. E cosi ri­
peto Biondini. 

Bepllca il Grassi domandando con quale 
diritto gli si vuol dare 1' ostracismo ; vuol 
soperne il perchè ed egli saprà il suo do­
vére se lo convinceranno di essere il pro­
pagatore della peste nella lìocìetà, ma fino 
a, che regna, il silenzio Sulle dimissioni, 
ha diritto di ohiederhe'le-ragioni per la 
sua dignità perstiùàfér, otte ha il dovere di 
tutelare come la-còA^ più sacra; deve ri­
manere perciò al sUo posto fino a ohe' non 
possa; ,.0 di^tjuggérle ' con la . esposizione 
dèlia verità Vera o, se riconosciute fondate, 
dimettersi. 

Dopo lino scambio di parole spiegative fra 
il Grassi ed il Presidente Seitz, ' pària 
P. A. De Poli che dico aver torto il Grassi 
dì lamentarsi del loro silenzio. Essi nulla 
possono dire, perchè nulla sanno dei mo­
tivi che condussero alle dimissioni : sono 
dicerie, ma dalle lettere' nulla risulta. I 
dimissionari non sono presenti e nessuno 
può parlare per gli assenti. Il Grassi 
quindi se la pigli 0(>n loro. Se poi le di­
missioni furono data per il fuUim'bnto del 
Grassi, dice che hanno fatto male a darle ; 
si deve restare e combattere quelli ohe si 
ritengono dannosi. Col Grassi non va mai 
d'accordo ma si discute. Conclude ohie-
dendo, ,àl Grassi cosa si può fare in questa 
contingenza. 

• Il consigliere Zngolo crede ohe un socio 
che non fu cancellato dalla matricola sia 
degno Anche di essere consigliere e quindi 
dà torto ai dimissionari ed a coloro che 
non sono venuti. 

Il consigliere. Mauro propone che la Di­
rezione cerchi se è vero che le dimissioni 
furono causEcCe dalla - entrata in consiglio 
dei socialisti testé eletti e specialmente in 
odio al Grassi : se ciò fosse, che i consi­
glieri sì dimettano tutti. 

Zugolo vorrebbe rimandare la decisione; 
Poli accetta là prima parte della proposta 
Mauro ; Grassi si, riserva la parola por ni 

;.: •.- •;, - ^f 
«puerile il. motivo delle troppa 'otìcupsitKsBl'i 
biasima il contegpo dell'ing. Sendresen' e 
dice, ohe fin da qiiesta sera dà le sas' di­
missioni. - ' . ' 
. ..Grassi .ripete..obe l'^rmegigia...è. diretto 
tatto contro di lui ; vuol dunque, sentire 
di che lo accusiao; trj>.ya nobile la-pròpo» 
sta Mauro, nomo corrètto, e leale.'Ees'pìng'e 
la responsabilità, di rifetre lo-elezio'ni-'Sènza 
essere posto nel caso di difenderai ;. non 
v,nole essere segnato a dito, la suadignità 
non gli permette di tollerare questo in si­
lenzio ; avendo ancor buona la spina dor­
sale si difenderà in tutti i.modi,. 

Parlano anoora Mauro, Do Poli, Bion­
dini, D'Odorico ; il Biondini ripete bhe 
non sono venuti a mendicare una. carica 
ed esclama : « questa è la prima e-l'ultifata 
volta che io motto piede .in qviesto con­
sesso I » ' 

E dopo lo' scambio di altre parole tra i 
consiglieri, si approva la proposta, òblt'a' 
stensione.dei consiglieri Biondini,'Grassi è. 
Vendrosculo, che la Direzione si jnformì: 

eiohe del pubblico giardiniere e vetture che \ timo; Vendrusoolo per la sua* dìgnitlt vuol 
partiranno da porta Gsmon» a J^eleitto e andarseue; si leggono nuovi^mente le let* 
vioevena u. preaii mitisùmi, ' tera dei dimissiouarì ; Biondini «hiniae, 

sui veri'motivi delle presentate.dimissioni,, 
salvo al Consigliò jipscia di deliberare, in' 
argomento. ' > • ' > . ' 

Conferah2é, dialetiali. 
La séra di meróbledi al « !̂ <sasini » dì 

Venezia vi furono ódnferenze'dialettali dei' 
migliori poeti nostri,, tra' quali "'àndhe ' il 
Barbarani 'veronese ohe noi udimmo'con' 
piacere tempo fa. - ' '' 

Ebbene il sig. Elccardo Ry&i .ohe di­
mora a Venezia e dimostra amore-al patria' 
dialetto, ben a proposito lamenta che «a 
nessuno sia mai venuto in meiitè di far 
gustare anche il dialètto friulano, ignoto.' 
non solo all' Italia tutta ma pur. anco ai 
paesi più prossimi nlla, veneta regione».; 

Il sig. Bizzi, dopò, aver accennato .al-, 
l'originalità del nostro dialetto, alla citta, 
letteratura, ai suoi storici ed ài B|ioi 
poeti : fra ì priinl ' l'illiistre G'raziadiq 
Ascoli e fra i poeti il grande i Sist'ro Zo-,, 
rutti, dice ohe in .ydine vive ;«.il .prof., 
Pipro Bottini, .ohe altp, àabtien^e.'.il onlto, 
.della'matèrna''favella,'ojsrpubbl,iC|are splenT., 
.didi 'saggi di 'poesia,;di!(lo(itale .'friulana,', 
che stanno a dimostrare come èssa si 
presti ad esprìmere tutti''ì sentimenti del­
l'anima umana, come alla, corda . faceta 
s'accompagnino le Qote ineste e.qoayi della 
elegia e dell'idillio,'». ' 

E come prova dèli' ingègttò e de! senti­
mento del nostro Bou'iur,'il Bizzi ripro­
duce nell'originale qìtel gioirlo suo ohe à 
intitolato « A lìs oisìlis ». e.^e ,fa segair.6 
la versione italiana dello stesso Bonini. 

Il Rizzi couohiude sperando,' e noi sot­
toscriviamo alle sue parole, ohe «per l'air-
venire non sì vorrà più oltre dimenticare 
nelle gare dialettali il friulano ed il suo 
ottimo cantore Piero ,BQ^ini,:f,;,'j 

1 futuri dover! • ' 
Sabato scorso tracoiaùtmo, per soqimi 

capi, un programma dì;'quei dioveri ohe, 
nei riguardi del prablem^t- igienico, sempre 
più vanno maturandosi e imponendosi fQ| 
nuovi orizzonti delta vita inunicììp^l.e. Tali . 
doveri sono, come abbiamo affermato, com­
pito grave della, democrazia''nelle t^nimiaì-
strazioni municipali ; sabato sera i(î {i,tti a-
Milano nella riunione generale, di ..quella'. 
Camera di Lavoro sì delibar^ di pcefiSsn-
tara, in' occasione dèi 1̂  ' niiaggiq,. ! alla 
Giunta municipale i seguenti 'desiderati 
del proletariato: ' ' •"•'•• ' ' " ; ' ' 

Cooperazione del Comune per la co^f^n 
tuenda Casa del Popolo — Costruzione é(j(>. 
amministrazione di case operaie. ~ Espf^'ì 
rimento di scuole popolari — Istituzioni^., 
di un forno municipale è di bfiffni e ,la- -, 
valoi pubblici. 

Due lavatoi pubblici 
la Giunta municipale nella sua seduta 
dì ieri ha stabilito di costruire : I' uno in 
via Daniele Cernazai (lungo la strada in­
terna dì circonvallazione da porta Aqni-

! leia); l'altro in via Teobaldo Ciconì (lu'ago 
la strada esterna di circonvallazione psral-
lella). Quei due lavatoi erano invanamsnte 
da un pezzo reclamati: la Giunta perciò si 
avrà la gratitudine delle numerose Jamì^ 
glie abitanti in quei paraggi. 

Alta onorificenza. 
La farmacia udinese dì A. Fabris, di­

retta dal doti. Luigi Fabris, ha ottenuto^ 
testé alla l 'V Mostra campionaria interna-'-
zionale di Boma la gran croce al merito 
e medaglia d'oro per il l'oliamaro acquoso 
f ittìani di «u» fabbrioMsion«« ..,'><' 

Oocgratulaeionit 
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Per una fontana. 
Uiooviar.io.e pabbliohiitino.: 

«Va latA'éiaoera lode alla Crianta M'A-
oipale di Udine per la fontana d'acqua po­
tabile uLOordata iiglt abitami pur nameroai 
sparii n i casali lungo la sltTf̂ da, ohe da 
F&Aetno menti agli opifici dei iratellì Ber-', 
ioli ed' v, Molitt-Viuovo. 

Sperasi pei.ò cho non si fermi 11 la buona-
opera delVott. '$iaQ.ta, L' aa'qn^' va benisiti-. 

^mo'. mA à 'bàm'piiÙlBÙto'oc6orr9 ' anehd ÙQ 
bùott-fiMitl» a qttetia strada tanto fré'qaèù-
tata e tanto in disordine. Un po' di rialzò 
od itltargamento,'dové abbisogna^ e 1| strada 
è bella e ifatta con'modica spesa;' e sta­
rebbe si bene-iu coittinnazione di qa'óUà 
che da vari anni Ha-costruito il Mttniuipio 
di .Tavagnaooo da OavaUioo6 a Molin'-mióvo. 
. Per rendere pratìoabjU quòllastradd-ha-
lavorsto assai -a ' s ue ' spese e fino alla 
aci% morto il sig. Oinseppo Berteli, padre 
de^i attuali proprietari i' di battiferro,' r'en-
tendendosi. veramente benemerito- anche 
venb il Comune. 

:Oompia l'opera >giusta e saggia- ì'onorev. 
Hauioipio,: a si avrà il plauso e là gratin 
ladine '^i quanti per lavoro ed -nlFari' deb-
bpuo frequentare tal via », ^ 

Circolo socialista. 
'.Questa sera, alle or^ 20.S0, nella sede 

del C/iroolo socialista, avrit. luogo un'as­
semblea straordinaria. 

Xl.Consìglio Direttivo raccomanda a tutti 
i compagni di non mancare, essendo posti-
all'oi-dìce del giorno argomenti di mas­
sima importanza, 

I)omtin)o.a 20 aprile, alle ore 15, nella 
medesime' sede, si tevrb. un. convegno so-
cialistii.- con 1' intervento di diversi com-
[ufimti p(el|a Provincia.,, , 
' I n esso-verrsinnc!'svolti'varii argomenti, 

^..i.qtja'li iljmodó di i^st'èggiare il primo 
tioAgff.dffesMi.opemiìx.. 
•''•••:h]^ V i t a opera la ; > ' 
• -Ci si óomiiQica : , ' 

Mùì'alQn, 'mànonali, badilanti e garzimi 
'inscritti, alia Società mutua migliorani. 
Il Comitato elettorale con la convin^sione 

d'aVer compiuto il suo dovere, nell'aver 
cercato î ei nómi dei componenti la ' se­
guente lista persone che diano affidamento 
di"''rispóàdere all'impegno cho si assumono; 
at^^ichè ceroÀddo dì ' soddisMre personali 
ambiisic);! : fa caldo appello afRnchè con 
una . vQtazidna compatta, si dia 'prqW di 
qttellìi sali'dàrie^ài che grada tamente;,qii pur-
te^à'-til|it' ucstrit red^ist<Ìao! ecouomii'óài. ',..• 

•'. •''.',',••, •',•,• Consiglieri 
'Y ' Bljj^oga .S^usoppe,,, ,,,.,. ,,•..,, •.-.. 
' ', / ' CtiCtìni Enrico 
•"'" ' CprBaoehini Egidio 

Oòlugnatti G-iilseppe 
' ' ' _ -.'Elini'Ermenegildo 

Famolp Sebastiano 
' Glòba Luigi 
Bìsszi Quidp 
SpiziBo Giuseppe 
Tn»Ì8 Griuljo 
•Virgili .(jiiìiiano 

' • ' Sthààci' 
Barasutti Antonio 

. . Cespo Griuaeppe - ' • 
Mànsuttl Gio, Batta 

Il Comitato elettorale 

^silo Infantile M.- Volpe. 
Il 29'oorr. alle oi-è' 10 aiit. avrà luogo 

nell'asiio infaBfjle « .Maroo • .Volpe » .l'an-, 
nnàle ^eatìccinpla. 

Tiro a segno. 
Domani nel campo di t'ro dalle ore 7 

alle 9 !/i lezioni regolamentari e dalle 14 
alle 16'7j esercitazioni Ubère a' metri 300. 

'• Teatro Minerva 
Questa sera alle 8. e. mezza avrà; luogo 

la prir^^ rappresentazione . della celebre 
compagnia di y-t^rietà, eocentrioità, ciclismo 
meraviglioso dftì fratelli, Cassnell. , 

II* <))3(Hpagiift.Ì'̂ ce furori repentemente 
a Go'nji;p,"e se'fle dice mirabilia. Domani, 
domenip^j e lunedi due ultime rappresen­
tazioni. • 

Programma 
dei peZi;i di mu|ioa che la 'banda del 17' 
reggimento faut^ipi^ eseguirà doinaùi' 'dalle 
ore 20 al\^ 21 '/^ sotto la Loggia muni­
cipale : 
1. La marci^' di Qadice . . . \^alverde 
2. Sinfonia «ejy'opécft Maria . Flotov 
3. Valzer JY«fi«»^s B^^s (Vàlzer . ^ 

B(ii-(àn)'. . •. ,'.';, . . . 'Berger 
i. Bar.te l* 'JUgokli^ ;. i . '. ; Verdi 
5. Atto l i l " Tosca .' | . . . . . Puccini-
6. Polka / monelli, <ii £ai'igi . Bérger 

Circo acrobatióo ferrarese.' 
Questa sera alle 8 ^ mezza serata' ai 

gala-nella quale prenderanno ' parte tutti 
gli «rtisU della compagnia «oi migliori 
oatìrciai, , - -

Domaci due rap&^es'«utRE)oni straoidina» 
f ie ! Qsa ftl!« & e l'altre, «Ile 8 é' m'éusOf 

GROPfAGA PROfFNCIALE. 
Da Saéile 

, . ) fi upcila i ,.. 
Conf^ronisa del rag. Mnrpttl 

.Dpmenicia'.'scorsa avemmo fra no l i l vo­
stro .coticittadfinQ r^g... i^,,Moretti, «he,, oome. 
annunciò anche il jPafeeV tenne uria con-
ferouiia sul problenta,,delle abltajiitnii po­
polati.- ' " ' - ' » . ' - ' •' 

Nnnieroaissimoj.il;- gsliJi).lioQ>-,olj« -^wiotava 
alla conferenza. Il ìt^g, ^^oreWiriyeMî ea'pré-i 
Hpnlato ,^\al' aigv'Gj.^éojnp.-Fftbio,,presidiente 
ùollà nostra Soqietà'.,»p^rtiiay'ji;ou.awbntiii«i 
parole ; il oonferenzi;^r%at;tétit^awUSe(tkscQ'À 
tato, dimostrò ans^itntjó,.;-, dauci.-ecpnonjioi, 
igienici e moi;ali;,.ch/^ilà,,<>^t^vì|»-abi*azì'Otì;tt 
pj-ocum alla famigli» . del popolo; mÌB8-,ÌK 
evidensia l'impartauzst'.ohò assunse la- dasa 
ndlo svolgimento stcrìo9.<t caldeggiò quindi' 
r iniziativa pre^a.., dall^ nostra:- Soaieti^ 
operaia. . - .-̂ -.̂ 1;-; :i.-.- - Ì " ! '. ; ".--

Il rag. ,MoreUt :P^rÌò quasi, un'ora-.'iu. 
forma semplioo, chiara'e, conviucenf^a; vettné 
spesso interrp^ttq„ da aiiplatisi:t,<!lv6.-iji iìne 
si ripsterOtici,']<aj.loro ĵ„- ^;,!'i •.•,..;• Soivs''.' 

Da Civìdale" '".:.."' 
, 1 8 apvile . 

, Coninneidé.' .' ' „ 
Mercoledì tiou ha avùtd luò^D la sednit'a 

del Consiglio comunale '-pè'f inanoanzà di 
numero legale; In tatti i luòghi ' dove si 
riconosce il diritto ài- lavoratori di assistere, 
alle sedute causigliari, queste si tengono in 
ore ohe tutti poSsdìio apprbiìttarne. Da noi 
non succede questo, pòlche il Consiglio è 
ooavooato sempre per le-2 o 3 del pome-
riggip dimodoché passond prendervi parte-
solo i parruaodSii- dèi Caffè San Marco' ohe 
non sanno filtriinenti oocuiìare illoro tempo. 

-Si diotì poi ohe l'oppósiziono non pren­
derà pid parte ai lavori dal Consiglio giu­
dicando superiliia la sua presenza iu un 
Consesso dove ì, moretti approvano, tutto à 
tamburo battente. ' ' 

Il sig. Felice Moro ha rinunciato alla 
carica di assessore per manoanzii di affia­
tamento colla Oianta ed atiohe per diver­
genze sulla spesa per le feste della luce 
'elettrica. 
I -Eiettori ! De elezioni sono prossime; pre­
pariamoci a dare la lezione chó 'meritano 
ai coTT.aU.ori;àelte'eléztoHi del 1908',' ' X. • 

" I l sapore grato^,' , ' 
,al prossimo .numero. 

Ufficia dello Stato Civile. 
-Bolljttiiid,Battiià»nRliJ'dal 111 R1 18'iviii-ili) 190.'. 

• 1 . . iKdsisUe 
N&ti vivi maschi la femmino l'I 

-„-» • morti' 11, . — rt — 
Esposti 11 ~ Il 1 -, 

.,, ., , -• '..1 " •- TBialó N. 2.i'!' 
P9l)Mlca!iioii( «Il fiiairlmmila.. i • •' 

-' -tj'ublB.iio Cofestr' TQodelIatoro con Lucìa Zandi-
giacorao BQi-tii — Itidico Puhniiuo (aljbro con 
Hai-ia - -Jlortosni tossitvjco - -^ :Piott* Nigg iiogo-
zisnCS c?(a"0«.tai'ina Ti-tìu civile i—'iilott.' Virginio 
Dorct'tì impiegato munioip. ,Qaa Italia Ohiaruttìni 
civile — Jiìdoiudg raiuèa cftjiitau(r di fatttai-ia con 
Tijliii-̂  STediiìl "'nglatli Vr'Sfiivitti Ŝ àltai-im tbrtiiùo 
Qon ;Mari« Blaitdiie 'ònsalfAt;̂ ' J- dbti 0dbnii Ttbftsl 
IrfiW'.'Ka'b con'Mafia-Casauolé. .a îKta'—- Pieiifo 
sforo tnppOi!!',{Qi-o con jl'̂ incanzft.-rjavtignoUo -sarta. 
,.: ,,1 ,, .,., Hairlmonl. - • 

--.Ijtflgi Do'r/fiii cip'tìrtLÌ..? c»ti .Oî Jaria» Gawdotto 
da^tUiga '̂- TJUÌKI OaiUgariw agrìiìoltoì?o con G-ol-
txudo'Utijntii riiiitii-Jinii — Alliuro'Goiutti j'iuî tinlo 
Con vlì',(ilyia'roiViiliifcti contadina — i'iètfo i5i lotti 
)mpieK0.ta ouu Nurluà ])oi-talptti canalitigiv. — lAiigi 
fìCcÒTr 'càmonoi'o con Torosà MaxiEoU sor̂ â , 
'> ' ' •", ' Morti a Aosnlnlll» ^ , ••• 
'ÌVibihno -Wistriitti fu NicolA d'anni ?.l.poris!onat.o 

iiin-evÌBrio *- Jolanda Moro di lauoconto. di motìì 
il;Q.,gÌoi')ii-ir> — Ugo Zugolo di Vincootso'dì anni 
1, ft'»A""',l)i•--* Marino,Lodolo di Carlo .di mesi it . 
d'.yw™ l,2'.;-̂ 'ro'uimltt Ppi-oiftto di (Instavo di anni I 
1''—'-eor'ÀShalia Carntti-̂ ^gi'ìctila 'ju Andrea d'anni 

Mi 

77 agiata — Giovanni Tion di Clio. TJatta: di moni 
. fi p giorni lo ~ Curio Adami di Oio-Zanni di ihasi 
6'a giacili .0 — Vittorio jrooòhlano di Oinsejipa-di 
mesi 6-r--J3l'VÌlio 'Bosco di Piotvo di anni'2 o meni 
10 -^ Luigia Ilomaiiiit di Pi-an<io9oo;'dl 'anni.tóo 
iiiesl-O, i 1 •' S: 
,. •••-.'.;. .Morti n.oJl'09|»,(t«V.CtT'Hi),:„i:'.''iVsR 

.A,ntotito Drl di Oijisoi>{|e d'anni. 6 :-:5iĵ oi;iiia 
"Aditmi 'dI'Giovànni d'aum i a masi 4 —-TTiail'oftò ' 
Merlino di Oiibritìlo d'anni tS bracciante — Ca­
terina Tavaguftoen-Zoraiao d'anni 85 'coptadisa ~ 
Oinssppe Ln-̂ zaroni fu Michele d'anni- 7B- -bvafc'. 
ciante — Vita Savio -di Si-useppo di moSÌ-tO ~ 
Luigi Da Lorenisi fa Santo d'anni fiB .agricoLtoi'o 
~ i'erdinftiidu Cliioprin di' Angolo di .aijni 3 o 
moni ) - ' ~ Pietro Putrozai J'u Gjovàiinl' d'anni 81 
sarto. - ' . • Totale n..2Ó 
del quali (i npn appartenenti al 'Coimino dì Udiilà. 

' • , l ' I . " • * • . " • ' . « M I IH H - I I i n d i 

GK»««a« ANTONIO, gerimii rèiponiabilt.. • -, 
Tipogra&a Cooperativa Bdineae , . ., -

"̂.111 I I -ii I » | - | i > i i . . i i I M I 

La tassa sali' iiijnorànzà 
(Tologramraa della Ditta editrioa) ' • . 

lEstrassione di Venezia del 19 aprile 1802 

' Ui SO m 6 5*8 
Y^ài avviso ìtx quarta pagiha. 

CALZOLERIA AL COMMERCIO 
Via Rialto,, 9 - UBINE - (''K",."";:!?:."') 

' Questa Calzoleria avendo fatto dei grandi acquisti- di, calzature, può 
nìett.erie in vendita a prezzi d'impossibile concorrenza, come si vede nel ( 
seguente specchietto : 

Colorato vitelli Oornelius 1* qualità h. 9.50 

„ „ Nazionali „ „ 8.50 

Nere in vitolli cerati ,, fi.fiO 

••Xtt>xkn.aL 

Colorate vitelli CornoUns V qnalità L, 7.75 
„ , j , Nazionali ' „ ' „ 7/J5 

Nere vitolli- al cromo , ,< B.Dy 
„ ' „ , cerati . • ,f- (i;(iO 

Scarponcinl colorati '̂ -ì,;.tì.àG 
Scarpini ,1 , - -,.((I,6,'6Ò 

• n nori .'' 1 '-',.;-^O0 
Oltre alle- qimiità delie calzature sopra oliate tisaé' pure ' i in gifa^tls 

assortlmetiio di calzature per bambini e ragazzi; ' , . , . ' . 
Presijntando calzature garantite, tutto cuoio e di grande solidità, il. 

sottoscritto ò certo di essere visitato da numerosa Clientela. 
Con fiducia ( L D IRETTORE, 

D13LLA CALZOLERIA -li UOUMKRCIO.-

;g;: 

«A 

Ol-'l 
'• •• C3JLi;t£tcaLiaa.l ?.;-„,.. ,, 
' 1* astéliljt'si dalle cpnip.r^tj.'.dp'Qit'.i^.nij;^?., 

zo'glottìt»; .-«et- giotiii "testivi 'è" cojnpief^,.v(U;. 
k'tto'.'di''g<iistizIa 0 d'umanità..", ' ;. i' , ,.,'i., 

"̂  IL .DOUPRE Ì̂ g;L .L^VofeO " 
I • . Gli uomini di filocóV ' ''. 
!' Quante volte il vostro sguardo, ò'ìettori, 
o lettrici, fu attratto dalle spieudide por- ' 
celiane esposte nelle vetrine dei negozi? 
.Quante volte avete ammirato i servizi 
finissimi fabbricati a Limoges ed in altri 
rinomati contri di produzione? Allora npn 
vi è mai-venuto vagheaza, di sapere come 
quegli oggetti presiasi, destinati a fignrars 
sulle • tavole signoril i o nei salotti elegai}ti j ' 
fossero fabbricati e se iu quella munificieìite 
bellézàa, in quel luccicore vi fosse qualche 
lacrima di vostri fratelli ? 

Seco come viene narrato uno stridio della 
fabbrioazioae dal Petit Journal di Parigi: 

« Gli uomini di fuoco hanpo l'incarico di 
iritirare la porcellana dopo la cottura dalla 
fornace ancora scottante. 

« La tempoi-itura,— nel mezzo del fp.rno 
— è ancora ts.la che' gli infelici no.ii pos­
sono respirare .;he e, fatica. Sovej^te hanno 
la testa avviluppata in tela o il tronco oo-

•perto da una pesante caSacfca- da addato, 
-per difondere il .'loro petto e- le loro.'orec­
chie dalle scottature. 

« Ed è iu questa atmosfera infiammata, 
;Ohe essi devono.sollevat:e, colle briooia fic-
- cate in tasche di tela, dei-'' pesanti'' pacchi 
brucianti e tasportarli. fuori 'dal forno, 
passandoli dì mano ih mano. 

« Ogni cinque, minuti,-il primo della ca­
tena esce dulia fornace, mentre i suoi com­
pagni si avanzano. Poi, barcollando come 
un uomo ubbriaco, bagnato di sudore, si 
lascia cadere come un morto sovra un pa­
gliericcio nero, posto — quasi sempre — 
tra porte aperte. 

« Un vapore denso si sprigiotia dal suo 
torpo. "-

» ~- Datemi da bere ! donianda l'infelice 
.con voce rauca. Uu"fanciulÌo gli pòrge un 

- gran vaso pieno d'acqua fredda. • 
-« Ij'uomo si alza pfenèsamente, afferra il 

vaso con avidità, lo avvicina alle labbra 
ardenti e beve a grandi sorsi, poi ricade 

; nel suo giaciglio, spossato, annientato. 
« Quando viene il suo' turno, ripiglia il 

' suo posto alla catena ». 
i, , < . m i « n y « i i | III 1,11 M liUilim.H Mii II Hill III i'-

Amàro;;0-.I..Ofla'. , '.̂ *tU avvito- • 
'' « Oal1oa» . tU« in quarta pagina 

Successore ad A, TO M AD l N f i 
' iiniirlp novità; per Signora — Telo di puro llii» 
0 ai'cbloiie — Sctorfo nero o colorato — luto da 
ii-Icaiuo — Tonde bliiiiolie o coloralo — Assorti-
iinriito'.KbUi2iilnttcrI(i '—' l'anni <hi blgliardu e da 
'curftfij'zii''—SftSnVs ìinialoiiàìl «d. estere ' — Speda. 
.ìitlk'-firtlcwH'iicrl -^Tappcijerfc •-; l'iUdamanoria 
—.-Sagllerlo^ eco.- . . . 

Ij'auiìroo'negrfzi.ò Ji mitìifatturó^già Ali-, 
;(lroa"-Tomadìnl'pi- uiib 'dbi più. ricchi del' 
geuarej'.^ si'è'i'n'ljiuesti'giorni eplefidida-
jnante' assortito- delle ultimo novità della 
stagione dalla primarie iabbriéhe di Parigi, 
Londra; Colonia, Zurigo. 

Unico deposito di passamanerie 

, C ' A M P I O N n i R I C H I E S T A 

]Px?exsEi e c s c e s i i o n a i U . 

PACCO DE CLEMENTE 
15 artloo!) dal valore di L. Oft per sole L. 10 

con rimborao della somma e guadagno di L. 150 
-, (Vedi avviso in IV'pagina) 

CALZOLEKIA 

PSGSTE PIUNINI 
'' tJdine — Tia Cavour — Udine 

QRANDE DEPOSITO DI CALZATURE 
da uomo o da donna 

Si eseguisce puro qualsiasi lavoro 
con tutta eleganza e solidità, 

P x > e s z 1 x n o d l . t < 3 l a a l x n i 

GRANDE MAGAZZINO 09lllB3Et>LI 
" A L B U O N M E R'C^A T 0 „' ' ;'' " '. 

jp-iu,B'ozzii: • . '•'..' 
Udine . Via Mere'erliì, N. (ì,;,UiUiie 

'si avviàa nuosta' tìpettaoilo cit,ttadinan:!a ohp,. 
vonno aperta un Qrands Magazzino di Ombr̂ )!,!, 
Ombrellini, Bastoni, Valigie, Salili oi.'c,' ' '; .. ' ' 

3pdOÌaLit̂ -,jlt. qpo«i.o uuovo-'.'trtftgaa'AillO- .-&''(![IÌWIK-
-di ep̂ r̂o ioi;nitu'.di svarialisiiiiue. novità iu ontbiftl'i) 
lini per'signora, obbrollt por uomo e .por donno,,,r 
0 di tuuov'3 un graiido assoî titnonto. di liastoùì. ' 

- Proziit diinóii teiitoró concorrenza. 

ITALICO a|:ANN,ONI 
UDINE - giaz- t̂t'Oaribaldi'-'lS -'DDÌNE ' 

DEPOSITO MACGfilNE D T C I J C I R E ED ACCESSORI'" 
Specialità nelle riparazioni 

.PREZZI MOUIOI3.SIM:£ 

Oaiii.'>£fcn.2ÌEii pez> ( s n n i d i e c i 
, . O L I O . S P E C I A LE.' ' 

per maooniao da uuciro, tipogralidio, oicLOlotto tìco. 

PBEMIÀIIÀ IOTO(i3À?!À 

LUIGI PIGNAT E C.° 
'Via Sauscedo N. 1 - dietro lii Posta ' 

Specialità: PLATÌNOTIPIE 
Si assume qiualuu<|ue lavoro 

tanto in formati pioooll ohe d'ingrandimenti 

PREZZI MODICISSIMI 
Medaglia d'Argento ^t-^s^ ••; 

all'Esposizione Gen. - Torino 1898 

ITALICO PIVA 
„ . UDINE - Vìa Superiore N. 20 - UDINE 

• ' (Locali propri Q8proaHamùnt« ftibbrìcati) 

PREMIATA FABBRICA UDINESE 
ACQUE CASOSE E SELTZ 

GRANDE DEPOSÌto LEGNA E CARBONI 
(Codi, Fossile, Dolce e Carboni Inglesi) 

Servìzio gratis a dorniciUo 
RECAPITO , via d^lla Posta N. . 44 — Telefono N. 1 6 7 - 1 6 8 



AMARO GLORiÀ L I Q U O R E STOMATICO-

R I C O S T I T U E N T E 
ohe accresce l 'appetito, facilita la digestione 6 rinvigoriaoe l'or­
ganismo. — Da prendersi solo, a l l 'acqua ed ai soltz, 

C A I I f A M'TI ! ̂  DELIZIOSO LIQUORE 

A L I y M ' i l ' ' l UÒ SQUISITAMEN''yE laiENIOO^ 
preparata) con erbe raccolte sui oolli di Fagagna . — Raooomàn-
uabile alle persone delicate da prendersi dopo i pia t i ! 

Invenzioni del fu chimico farmacista Luigi Sanctri. 
Premia te con diplòma di medagl ia d 'oro al l 'Espòsizioae oam-

pionaria d i Udine 1900. • . , -, , , . . . • 
Unico preparatore GIO.RDANO GIpBPAfi'f'(Far-. ' 

macia Èùrélll'-Iragagha)' ctie per volontà del defunto ' 
ha l'anloriaKazione dello smercio. 

Si vendono nel Calie, Bottiglierie e LlquoHstli, ' 
— b ì - i . . .«I^IM. . J Ì L . ^,jfi^ ^^1^ uj»ùr-'^ji}'j^' ' 

MAGNETISMO 
Xja veggente aonùBfnibulfti.Xnna 

tl'AJiiir» ik confluiti' por qualnn-
(lao domande d'intoî asDÌ pertico-: 
lari. I aigaorì che vogliano don-'-
sultavla 't>or corrippondon2a de* -
vono dichiararti oi6 ohe deside­
rano naperi), ed Invieranno Iiiro 
Cinque in lettera racoomaadata 
0 per cftrl.oliuA-v;agUa. 

Hol liaca'atio ricoverimno tutti gli achiarimenti' 
e coueigli nocos^avi, eu tutto nuaiLto aarb», possibile 
conoacore per'favorevole militato; ' " '• ^' '*' 

Sor qualvinquo consulto, couyiono spedite dal­
l'Italia L. 6, dall'estero'L. tì, in' lettera raccoman­
data 0 carfoliiia-vaglià dì'rottli''al Prof.' Pl«trò 
d' Amloo, Via Koma, n. 2 ~ BOLOGINA. 

tww*.^*^ .fssSrw** 1 

^ SIGNORINA; 
" b o n e impartisce 
,1 f | ( ^ r , lezioni di 
lliigùà francese. Ri­
volgersi a l " Paese., 

Udine-Aiitiitiiò Fàiib&-Udine 
' ' " • Via Cavour 

'' Grande Depòsito Cappelli 
dello 

ipHiniirie tUbbricha ì u l l ano ed estero 
• ' P R E Z Z I MODICISSIMI • 

'M'^ JÌ4L-Ì 

rbk Mciilcii, an'allti exti 
! iabH,«e leu! Ijlnlill'iortenre j 
„Mj!'H'il]p,.l ' i i | i ll ," f;fpM' l l f lU' l i l i ." 

Prmasi, qfl 
PrateflBe 

Trilogllp tfjlni) 1 „ I ladino likìliilHiio .. i 
r ì;Uliltntll»-J C r . t l t ó ' . u*s j g 6 4 

• 1.40 
» MO' 
• m 

,mju kw 

' ' itiKH b < 
laMblfl.^t/UBtgMcj 
lesttlni. . , . .; 

iflltìl*(t o JHlWsnj[il,..t . • •! 
toìeito Inelese a Bay drasa / .1 
Erba- altl^liAB tAv*ii4 «liiloVl. 
Pieni» dWdài rrinonéil». . ' . 
Vsfcla ironia, jnif fonj j io i ,> 
tmtuì cavallllia . . . . j 
lupini cimimi . . •* \ •, à • / 
S'»! ' ' iW"" « , . " • , '» ' • • 
HavIdóné'eoniBna. . \ , ^ 
VKtlj v«lla(iil«. 

A m 

<.;tm , l . ( t .W 
• 4 0 , ' • DM 
. ' ' • « « i n 0,i< 

:-̂  m 
100 « L'IO 

Mlfpilli A s m t n l l fijrM.y.| |>.f.i»/«tm»t4|n 
pnhetie SI Mirali {nJHiiHu 1,. ,1,8) al thilo. 

copisotiBA m6Mrti$C'fkiiéAM 
Vifmiimn^ '^ùtó 

glo Iter ! lurruni arieti, 
[ali all'etlira. 
Ili; ptìi*tì«ì di radlctì t 

d\ ratticu, franchi di porto 1. 
I Prtilio per un chilo 
'tlmthlo/^^ itti UraenhyàitìU yascbf . ^'^M 

(BarliaUeloli.itii.imllli/, 
Carata aa larawla „ , 

^ijKba,iia,lota^glji) i <^((-|j.,t 

20, Canio pcaaeltl 
^ - 5 0 . 

, t i i 

\t:ii:t.:i iitilfà'»)' 
•.![.• 

p.«u)« ai,t,c|illt ' 'U 3 

100 di 11 ,un«8lli>| 
L n W i W t ó l a n i t ili tWnlfo blaa'co I. sii Ca l'i. 4I1 
'iPrnaiiteA limiti wSiuft̂ au, .< i. m <•• 40 

'^ramanta Marmilo . , . s. . , ^ 40 « ì S ^ 

.«H IgfSo^d 

ISSSS'pWSaaJ.l irflm'irii'iuj.^ * ^ 

flORir.llorli.l,. 
f Ciuitìlitl, i*i-i|wIIU dl'tens.itl'il 

l,C«)h»5B|sloNEpm«iii tJ-ii.ni.,titi(aj 
state : a Alhicoccoi -^9 Meli - a Poachi « a Sitatili 
- a Cotogaliv l « i ' j - l ) j l l l ; i " ; ' " i i' ••. 

I , Imltallata e franche atlaàlaaioftadl .Milano L. 10, 

«ntfe"-^-" 
,; ' f tSìS^ip lptó^^^ |0«r%i,,'|i;f;jf .l'i 
•1^1 .''.LI •'.t!-;"!)'l'.'!"t''.iffflf'"̂ i?"{!̂ ;FJfi4>krmi\Ml»-j-.-i' •̂•<H'»- ' 

Queste calzature confe­

zionate da provetti operai 

della Ctittbi sono messe iu^ 

vendita a prezzi da non te-

mero ooaoorrenza. 

Alpiaet te .colorate finissime dj vitelli di Germania L . 11.75 
^ -vermoiate Corneglies, . . . » Il.7f^' 
j nere flnissime al Croino . , . , . . . . 

•• ' » » » ivia^-vitelli 'di iFratioiEl'-. 
• ' colorate solidissime nazionali , . , 

' . f '• nere .»' » , ' . ' . • . 
' GUette (Elftsticijl.,_ » . » ,' . . , 

Sdarpè per oiolisti -»'• . , . 

11.2, 
»~l'i-.a6-t 

P •9.60 
»• 9.50 
» ' a.̂ ó , 

Alpine.tte colorate finissime' di vitelli d i 'Q-érmania ,L. , ,9 , -
v.emiciate . Gornieglies 
neretisfttinate - . '• 
colorate nazionali 

,.!i: •rifa I.: 

TTf 
•Mi, 
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I l S A F O N E AMIDO B A N F I non è a oonibn-
derei coi diversi saponi all ' amido in coromeroio. 

Verso cartolina-vaglia di Lire 8 la Ditta A. BANl'I 
MJIlauto, spetlisce S po^zi grandi franco in tutta Italia 

.' i' Tiene iinoHreito''aiS'soi'1iii' 
< l'iflé'titO' • 'di 'sotóbeli'eé' .p'̂ A'̂ 'Si'- ' 
"è^orr 'aò 'nàt ìà ' ' 'an ' , r)aqo"as{: 

K Wf? '»1B'° . -ffFì .PS.l?!'tW)RWi 
, ba?pj)jai,,idi -^ogui: fonina/i/é. 

granfteii^ai.i'a ptMàtì;-'.&H»(Ati'' 
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„,,;J •̂ , ̂ iftifcoli';M-.ŷ Jl0ìr;è ",di L., S0"!'!. ']] I":"';, 
con immediato rimborso .delta sbnima e,-probàbil i""gnà^tóuo ,(Ì'i l i . ' 1 5 Ò 

, ,, ^ ...spedite'a^a/Bot^ojoTit^ia, p i t ta , ! t u t t i , r i cévono i'.'l, ' • , ' , j 
1. Taglio al metri tre ohoTiot tuttalana, alto 110. ÌJna s c a f ' " ' " " " " — . • •• 

M. 1,40, euffloJen^-.psr.an 'vestito'daìuomo'' .profumato, 
- oppure un tagjit{ di ro, 5 Drap AOTitiiii al " -- - •• • 
,ta m. 1,10, aufflraenla per ijn vft̂ tjto da »i-
'ènora - 0 un remojloir-jòappfmentp ad' 
ancora-, , , , ' , . " ' « « * j ' i i -,-i !,. .̂ -»-

2. Cna, «<ii>eTt*i *• ,Bet»,pef l̂ ĵ o a^ ,Maa 
piazza, Opjiur^ a\x servìào idaitavola pei; sei 
persone, tovaglia'e ioyaglitiJÌM'DèBideriudò 
invece tiuellft per letto inatrimonittle, metri 
2,30 X 2,70, aggiunger^ •!#. 4.in'più, ' ' , 

8, tJn tappeto damasco''1,20''X'•"1,20,'con 
ijuattro franca - n ,una maoqbina fotogtaftoo, 
ooa corredo eflV'isti'Uisio^W -Ohi 'Sgginr*'-
L. 1.50 ia più riceve p^V^f~ ' '̂ ^ . .apla|d%" 

per tavtiljnói massima, praofsione, 
campanello squillante, ''(•'<• •• < ' ' 

4. Va toppptft (ulentitle |mis^(»'i^tiV'B';.ol'e| 
, o un» Sntura Ifi argepto per sjgnora, o.ap? 
candelieri in metàìlù' bjian'ob' argè'nlato'. ' " 
Va soppedBBeo -colla • parola Salve 6'.un 

10. Una scatola ai,saponpiiglqiiifso^^fin^^imqi 
I, ooiiynentè ite pazai, ' " , ' 

H: U aoUettlno'«leiieviila delle ijjltiuldijilbiiil', 
•volume di 180"P»BÌ»B; 'tiocàtiielit^i 'illu-* 
kilrato, ooa oampianJi'di.etfff'P- r'it .> i's'ji.'i 

jl2.,IJi!(>FSplUo'rtóoMo deUaipaea fle p ie- , 
.menta.,,,, u.-.i.., •• -• ', . i 

l?,^ il» attbonamStte :jtèV 3--nie8Ìi''al'.'gi'i)riiàlb 
" La Ricchezza „. '; il !•.••• ' 

U:iitO' 10 al^,i;lm>),«j'g9,-ìa,,taijtii'bB»ni, dii' 
IS^'cn^mimero- 'a t ì l ' ' i ' tì.,tóì''Wfluàfe,'''po 

f
vienfesortog^Bti -liei Wifno 'rièll'Éteà^ioùe',' 

,. 5&ip I,9ti;Ì3iJdìiSonlai.6SÉra!4oile 'del-
ji&jSahato del secondo mese sao,oe8SÌTO. 

• ' "• PP^'^I JHec«i, 
mòica ajodaló 

,, . per uomo o un vàn-j 
!.t4glio-"B0vità,-o nn paio allaorfi'oSKe ssfa'. 

porta biglietljL ijj ; seta. 
1;, Una crayaitti' di seta ] 
!.tàglio>aovitJi,-onn paic 

1, M-rMwt%,'Buat(vtt»' oartia.̂ aa'Aotî eijÉî ''"" 

8. tJa Boièsi ritiorao della casa, ' ' ^ 
8. Vn p^la bottoni per polsi, qvà dop 

o un anello'oro";doul)lè per signoi». 

;lfénC; ̂ •fB|;i;,sca|óla;''óart*,'''^. l6tp;è| {É 

IIW?}! 
3 I),,l. jS^^ae,̂ rjSp î̂ {zÌ9jî ^ 74; Milano. AggltìuK&e 

,' Tallonolno da staccarsi 
|ioraal6-ll..IfAfE8E "i - i" 'i 
'''Suvìatiljif^to.tallohplno col/ 

-re-: '̂ ''•WWf'fP H'i»''?»'!:^-"A IJ'Oeife'H.numero pei laimaboBina, 
• f.eÌ!!)noni.'di'SobM:*' ' " ^ ' ^ 

— — _ . ,mi,..ii,l 

I I >| 

Autica 6 rinomai'^pyo|^lifji^ 

::;.''-ai DOi^ENrcOi-PÈ- C A N D I D O 
f--i '" • • OHiMioo - i'm5|ifc|é^i,' 

Via ©razzano i r Ì Ì | ^ M ^ , via Grazzano 

G - p a i n c U D l p ^ a i i i ' ' « a ' ^ ^ O n o n ^ e 
lalle Esposizionijdii i£iotó, ' ' ÌW5'iotó'e Boma.l 

l a ' O i ? * » alle Esposizioni ii'lfmm,'Moma, 
i'Amìmrgo ed a l t reng«£W!»e,01i^fa!a , Paler-

.^..nalrii oìisA 

msVmi< 

l'-'n..i 1;. 

„Q,E;f?tlFÌ,.... . 
Jip4ipiie,,|j,ej^q,l!(è no' 

iJJ-ejiiiiit^wmS'ti'iiiii'jJiA^ 

XIFÌ.QAT1 
ag^ alfff„»!ft^|, tw'fanlP/ì oilBeT 
't.Mi m.'Mi'BBBB^ESRlBIJiB •'Afi"'Fafrl^B1"'-

|iPre?>!o-.]i.^la50ik- bottJÌai-.'HtriS.WiL,»tl2&"''l4i"b'aill!iÌi'.'3a6^iij'Ìiéro,' 
|i n' •'. M'i unfcpjlto.iii.iri.irainlitori. ,i."n-(i, ?̂  !)• ),inri.)-ii'ii.ti 

tA H Jìiii.i-inisl i ,iuii(iH.U .i.iTitrii 11(11 '.-''Il t.ti .-if. 'I (•rS.TJ.) 1. 

ét ingn 

ni,y 

, -,- iiéroi 
l'ii, ? sii ),)n;i.)'[i ' i i.t 

hktìiiK'UA 

Laboratòrio: : Chyco - FariitktoitQ - Indìistrialé 

Speduim FElum-CII!NA e rERR()-CH!NA4iABAHBAiìO, ollirtìi rieosUiuentì. 
J[)JtJO_D[ MEflLlZZO uicoùgeiabilè, piirissiavo, (ìall^mgMie. 

" Ricco assortimento di Sali - Lastre - Carte - Cartoni -
^ni ii attrezzi per fotografìa. - Articoli per le arti belle. PEI FOTOGRAFI S 


